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SCHElVIA DI DECRETO LEGISLATIVO IX ''l'1ATERIA DI RlORnli\O 
DELLA DISClPLJl\A DELLA DIFESA D'UFFICIO AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 31 DICE1\ffiRE 2012, N.247. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLTCA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTO l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n.400; 

\'1STA, la legge 3] dicembre 1012, n,247, recante la nuova disciplina 
dell' ordinamento deila professione forense; 

VISTO, in particolare, l'articolo 16 della citata legge il, 247 del 2012 che ha delegato 
il Governo ad adottare un decretò legislativo recante il riordino della materia relativa 
alla difesa d'ufficio, in base ai criteri direttivi rappresentati dalla urevisione dei criteri 

, . 
e delle modalità di accesso a Ulla lista unica, mediante indicazione dei requisiti che 
assicurino la stabilità e la competenza della difesa tecnica d'ufficio: 

SENTITO jl CO;1siglio nazionale forense, che ha emesso il relativo parere nella 
seduta del 20 giugno 2014; 

VIST A la preliminare deliberazione del Consigiio dei ministri, adottata nella riunione 
del 

ACQUISITI i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato deìla Repubblica; 

VISTA la deliberazione, del Consiglio dei ministri, adottata nella nUillone del 

SULLA PROPOSTA del Ministro della giustizia 


EMANA 


il seguente dec;-e:o legislativo 


i\RT. l 
(~~1odifÌche ali 'articolo 29 delle nonne di attuazione, di coordinamento e transitorie 

del codice di procedura p~l1.ale) 

1. All'anÌcolo 29 dei dec;'eto legisla6,o 28 luglio 1989, n, i, 50110 apl)Ort3te le 
seguenti Iliodificazìoni, 

al ì conllTlJ l e, l-bis sono sostituiti dai seguenti: 
~ ,,/ 



«l. Il Consiglio nazionale forense predispone e aggiorna, con cadenza trimcstrale, 

l'elenco alfabetico degli avvocat1 iSClitti negli albi, dispoillbili ad assumere ìe difese 

d'ufficio. 

l-bis. L'inserL,,"Ile.nto nell'elenco di cui al comma l è disposto sulla base di almeno 

uno dei seguenti requisiti: 

a) partecipazione a 'Jn corso bielmale di fonnazione e aQ:Q:iomamento 

professionale in materia penale, organizzato dal Consiglio dell' ordine circondariale o 

da una Camera penale tenìtoriale o dall'Unione delle Camere penali, della durata 

complessiva di almeno 90 ore e con superamento di esame finale; 

b) iscrizione alFalbo da almeno cinque amli ed esperienza nella materia penale, 

comprovata dalla produzione di idonea documentazione; 

c) conseguimento del titolo di specialista in diritto penale, secondo quanto 

previsto dall'articolo 9 deHa legge 31 dicembre 2012, n.247.»; 


b) dopo il comma l-bis sono inscriti i seguenti: 
«l-ter. La domanda di inserimento nell'elenco nazionale di cui al COnù-11a 1 è 
presel1tata al Consiglio dell'ordine circondariale di app2J1enenza, che provvede alla 
trasmissione degli atti, con allegato parere, al Consiglio nazionale forense. Avverso la 
decisione di rigetto della domanda è ammessa opposizione ai sensl deIi'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n.1199. 
l-quater. Ai fini della permanenza nell'elenco dei difensori d'ufficio sono condizioni 
necessane: 
2.) non avere riportato sanzioni d·isciplinari definitive supell0ri all'ammonimento; 
b) l'esercizio continuativo di attività ne! settore penale comprovato dalla 
partecipazione ad a111eno dieci udienze. camerali o dibattimentali per anilO, escluse 
quelli di mcro rinvio. 
l-quinquies. il professionista iscritto nell'elenco nazionale devc presentare, con 
caden7..a amlUale, la relativa documentazione al Consiglio dell'ordine circondariale, 
cbe la inoltra, con allegato parere, al Consigiio nazionale forense. In caso di rnancc.ta 
presentaz.ione della documenlazione, il professionista è cancellato d'ufficio 
dall' elenco nazionale. 
l-sexies. I professionisti iscritti all'elenco nazionale non possono chiedere la 
cancellazione dallo stesso prima del termine di due anl1i.». 

ART. 2 

(Disposizione transitoria) 


l. Gli iscrini negli elenchi dei difensori d'ufficio predisposti dai Consigli dell'ordine 
circondariali sono iscrilci automaticamente, al momento di e11tra(a in \'igore de.1 
presente decreto, nell' elenco nazioìlale previslO dall'aliicolo 29, comma l, delle 
disposizioni di attuazione, di coordinamento e tr2.i1SilOne del codice di procedura 
penale. ,';"Ila scadenza del telllùne di un a11no, ii professionista che intenda mantenere 
l'iscrizione deve presentare 12. documentazione prevista dall'anicolo 29. comma]
qualer, delle disposizioni medesime. 
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ART. 3 
(Modifiche aiJ'articolo 97 del codice di procedura penaie) 

I, 11 comma 2 dell'articolo 97 é sostituito dal seguente: 

«2. Il difensore d'ufficio nominato ai sensi del comma I è individuato nell'ru"llbito 
degli iscritti all'elenco nazionale di cui all'articolo 29 delle disposizioni di aì:t'.lazione, 
l Consigli dell'ordi:ne cìrconda.,-iali di ciascull distretto di Corte d'appello 
predispongono, mediante un apposito ufficio centralizzato, l'elenco dei professionisti 
iscritti all'albo e facenti parte dell'elenco nazionale ai fini della nomina su richiesta 
dell'autorità giudiziaria e della po1izia giudiziaria. Il Consiglio nazionale forense 
fissa, con cadenza annuale, i criteri generali per la nomina dei difensori d'ufficio sulla 
base della prossimità alla seiie del procedimento e della reperìbilità.», 

2 Jl comma 4 del!' articolo 97 è sostituito dal seguente: 

<,4. Quando è richiesta la presenza del dììèr.sore e quello di fiducia o di ufficio, 
nominato ai sensi dei commi 2 e 3, non è reperito o non è comparso per \ill legittimo 
impedimento, il giudice designa come sostituto un difensore. imme.diatarnente 
repelibile, purché iscritto nell'elenco di cui al comma 2, per il quale sì applicano le 
disposizioni di cui all'at1icolo 102, il pubblico ministero e la polizia giudiziaria, nelle 
medesime circostanze, richiedono un altro nominativo all'ufficio centralizzato di cui 
al comma 2, salva, nei casi di urgenza, la designazione di altro difensore 
immediatamente reperibile, previa adozione di un provvedimento motivato che 
indichi ìe ragioni dell'urgenza.», 

:;. 1\ comma 5 del!' articolo 97 è SOStitl.:ito dal seguente: 

«5, TI difensore d'ufficio ha l'obbligo di prestare il patrocinio e può essere sostituito 
solo in caso di abbandono della difesa o a seguito di trasmissione del procedimento 
ad altra aulol'ìlàper Illotivi di competenza territoriale o per ragioni di incmnpatibilità, 
In tali casi, l'auLOrità procedente designa altro difensore d'ufficio ai sensi dei commi 
') ~-'- e ':1.)>' 

<-\..~T. 4 
(Jfodifiche ali 'articolo 102 del codice di procedura pende) 

l. All'articolo 102 dopo il comma 2;: aggiunìo, in fi11<:, il seguente; 

«l-bis. n 3ostituto del difensme d'ufficio deve esse-re iscrino nell'cICliCO di cui 
all'articolo 97, com.ma 2.», 



AJU.5 
(Clausola di invarìonza finanziariaj 

l. Dall'attuazione delle disposizioni del prese.nte decreto non derivano nUOVI o 
maggiori oneri a carico della tìnaT1.Za pubblica 
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